
Club Alpino Italiano  
Sezione di Ferrara 

Commissione di Escursionismo 

Ferrata Bepi Zac 

DA SAB 07 LUG 2018 A DOM 08 LUG 2018 

 

Direttori di gita: Claudio Neri, Daniele Guzzinati 

Apertura iscrizioni: martedì, 12 giugno 2018 

Difficoltà: EEA - Escursionistica per Esperti e Attrezzati 

Luogo e orario di partenza: Piazzale Dante alle ore 6:00 

Orario di rientro previsto: ore 20:00 circa; 

Partenza escursione: Pozza di Fassa – Valle San Nicolò  

Punto massimo escursione: Castello di Costabella 2780 

Arrivo escursione: Passo San Pellegrino 

Durata escursione: 1° giorno 3-4 ore - 2° giorno: 4-5 ore soste escluse;  

Tempo di percorrenza: 1° giorno 3-4 ore – 2° giorno: 4-5 ore soste escluse 

Dislivelli: 1° giorno: salita 1000 m 2° giorno: salita 300 m, discesa 850 m 

Equipaggiamento: Scarponi con suola ben marcata (vietate le scarpe da ginnastica), abbigliamento adatto 

alla stagione in corso. 

Pranzo: al sacco.  

Cartografia: TABACCO 06 – Val di Fassa e Dolomite Fassane 

Costi: Soci CAI: 60 euro (escursione riservata ai soli Soci CAI) 
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Informazioni/Curiosità 

La gita è caratterizzata dal percorso dell’Alta Via Bepi Zac, che si svolge sul fronte italiano e austro-ungarico della 

Prima Guerra mondiale lungo la cresta di Costabella affacciata sul Passo di San Pellegrino. Il primo giorno partiremo 

con la nostra escursione poco oltre l’abitato di Pozza di Fassa, in Valle di San Nicolò (da quota 1.500 m), trasversale 

della Val di Fassa.  

Percorreremo tutta la Valle dei Monzoni per andare a raggiungere il rifugio Passo delle Selle (2.528 m) dove 

pernotteremo, coprendo un dislivello di ca 1000m in poco più di 3 ore di cammino.  

Il secondo giorno affronteremo l’Alta Via Bepi Zac, che parte in prossimità del rifugio, e la percorreremo fino al 

piccolo museo del Sass de Costabella, punto di osservazione italiano. Qui termina il nostro itinerario su via attrezzata 

attraverso la parte storicamente più interessante e relativa alle postazioni di guerra austro-ungariche e italiane 

(dislivello in salita ca 300 m).  

Scenderemo poi al Passo San Pellegrino (ca 4,30 ore di cammino effettivo) dove terminerà la nostra due giorni. 

Sicurezza 

L’iscrizione alla gita è atto volontario che ognuno deve compiere responsabilmente. Il partecipante 

dev’essere consapevole che la gita, pure se guidata da accompagnatore di comprovata esperienza pratica, 

presenta le difficoltà illustrate in questa relazione; pertanto è tenuto a verificare da sé il proprio effettivo 

grado di preparazione a garanzia della personale incolumità. La responsabilità individuale del partecipante 

perdura per l’intera gita e non viene meno neppure nel caso in cui l’accompagnatore non abbia esercitato 

la facoltà di esclusione. 
 

 


